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Le piccole imprese si trovano oggi ad affrontare un’importante sfida, dettata dalla loro dimensione. 
Se da un lato essa garantisce livelli di flessibilità, qualità e sostenibilità tipici del Made in Italy, 
dall’altro può costituire un ostacolo alla crescita, impendendone una visione aperta e senza confini 
e limitandone le sfide, sino ad imporre un’inevitabile chiusura alla versatilità richiesta da mercato e 
società. 

Le imprese artigiane hanno un enorme potenziale; sono detentrici e portatrici di valori indispensabili 
per il mercato del futuro: tradizione e innovazione, autenticità, legame con cultura e territorio, 
passione e anima, centralità della Persona. 

Esse, dunque, possono e devono avere uno spazio importante all’interno delle filiere e dei cluster. 
E ciò, a patto di saper sfruttare con determinazione le qualità e i valori in loro possesso, affinando, 
trasmettendo e comunicando il vero volto dell’artigianato, inteso come pilastro fondamentale 
dell’economia, come realtà in cui il dialogo tra il grande e il piccolo, tra la comunità locale e il mondo, 
tra il lavoro manuale e la ricerca, si fa serrato, sino ad arrivare ad un’economia sociale fatta di tasselli 
complementari tutti all’altezza della sfida. Sfida che può essere affrontata e vinta solo attraverso la 
formazione continua, l’incessante ibridazione tra mondi diversi ma non più distanti, un piano 
strategico sostenuto dalla politica nazionale e comunitaria dove artigianato, industria ed enti 
pubblici dialogano in concerto per essere performanti ed attrattivi.  Solo in questo modo la piccola 
dimensione diventa valore fondamentale e non limite. 


